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Secondo appuntamento con le
passeggiate di quartiere del
progetto del Comune “Il futuro
è dietro la Porta! (a Mare)”.

Cittadini, rappresentanti del-
le associazioni e dell’Ammini-
strazione di nuovo insieme per
una camminata fra Porta a Ma-
re e Borgo Cappuccini. Un'oc-
casione per segnalare proble-
mi e avanzare proposte, e fare
chiarezza sull’Odeon e la Bella-
na. Piazza Mazzini.

Prima criticità individuata
dai residenti è il traffico: «La
strada è pericolosa, male illu-
minata e invoglia gli automobi-
listi a correre. È fonte di rumo-
re e smog, e taglia fuori il quar-
tiere dalla Porta a Mare. E il
parcheggio irregolare davanti
al bar Sirena? Pericolosissimo,
ma i vigili non intervengono».

Davide Baldi, della friggito-
ria “Jhonny Paranza”, punta il
dito sulla mancanza di sicurez-
za: «Lo spaccio è una piaga
contro cui combattiamo noi
cittadini, e l’obelisco cade a
pezzi ma non si può restaura-
re».

Elencano ancora i residenti:
«Mancano tanti parcheggi, i
padroni dei cani sono spesso
incivili, la cartellonistica della
piazza è sconclusionata, e i to-
tem inutili». Secondo Piergior-
gio Corradin, fotografo, a farne
le spese per primi sono i più
piccoli: «I genitori non si sento-
no tranquilli a portarli qui, e
poi mancano i giochi».

Risponde l’assessore Aurigi:
«È allo studio un piano della
mobilità che sposti il traffico
sulle grandi arterie e tolga il
ponte di Santa Trinita, in que-
sto un aiuto ci arriva dal nuovo
piano del Porto con le modifi-
che a via Orlando. Nel frattem-
po valuteremo l’ipotesi autove-

lox».
Piazza Giovine Italia. Il corteo fa
tappa al gazebo della Caffette-
ria Borgo, dove lo scenografo
Antonio Morozzi ha allestito
una bella sorpresa: «Ho scari-
cato dal sito del Comune gli at-
ti con le modifiche alla viabilità

decise dalla vecchia giunta sul-
la piazza e i quartieri limitrofi
per favorire l’accesso all’Ode-
on, evidenziando le criticità.
Un progetto destinato a cancel-
lare la piazza con una rotato-
ria, e a congestionare Borgo
Cappuccini».

Aurigi si difende: «Chi ci ha
preceduti ha concordato que-
sta trasformazione con il Mini-
stero, noi non possiamo appor-
tare modifiche sostanziali. Ab-
biamo introdotto la pista cicla-
bile e non escludo che la viabi-
lità possa essere ripensata».

Via San Carlo. Parte all’attacco
Gilberto Cambi, di Centro
commerciale naturale Borgo:
«Qui i negozi hanno chiuso
perché in passato il Comune si
è piegato agli interessi della Co-
op, e con i frazionamenti sel-
vaggi degli appartamenti si è
venuta a creare un’area sovrap-
popolata, poco vissuta e asse-
diata dalla criminalità».

All’incrocio con via degli Asi-
li esplode la polemica Odeon, e
i cittadini esclamano: «Qui c’è
un parco pubblico che si esten-
de fin quasi a via Ricasoli, ma è
tenuto male e tagliato fuori per
colpa di quel parcheggio inuti-
lizzato. Se non si demolisce
l’Odeon che almeno sia desti-
nato ad altro». Risponde la vi-
cesindaco Sorgente: «Questio-
ne spinosa, valuteremo con at-
tenzione insieme alla Spil».

Pochi minuti dopo Sorgente
è chiamata ad intervenire
sull’ex-Cecupo, sede storica di
associazioni culturali e, sebbe-
ne da tempo inagibile, occupa-
to da famiglie in emergenza
abitativa: «È escluso l’autorecu-
pero, difficile intervenire per-
ché mancano i soldi. A Livorno
ci sono situazioni analoghe ma
ben più gravi a cui bisogna da-
re la priorità».
Bellana. Al centro della questio-
ne del Piano regolatore portua-
le, lo specchio d’acqua al termi-
ne del controviale a mare rima-
ne motivo di dibattito. Per i re-
sidenti infatti la Bellana porte-
rà altro caos nei parcheggi, e
propongono: «Serve una rego-
lamentazione come a Pisa».
Conclude Aurigi: «C’è confu-
sione perché i cittadini non so-
no mai stati coinvolti nelle de-
cisioni, per il parcheggio noi
proponiamo via del Partigia-
no». Prossimo appuntamento
il 18 aprile all’Acquario, per il
primo di una serie di tavoli
aperti alla cittadinanza.
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Doveva servire come apripista
per apportare contributi dai
territori alla stesura della Carta
di Milano, il documento sul fu-
turo dell'alimentazione di
Expo 2015 destinato alle Nazio-
ni Unite che, prima ed unica
volta nella storia, avrà origine
proprio durante i lavori di un'
esposizione universale. Ed in-
vece, il convegno che si è svol-
to ieri nella sala consiliare del
Comune, si è trasformato in
una riflessione a tutto tondo
sui temi di cibo e pace in cui si
è tentato soprattutto di rispon-
dere ad una domanda: “Che
cosa possono fare le ammini-
strazioni locali per invertire la
rotta e nutrire il pianeta attra-
verso la pace?”.

A confrontarsi e scambiarsi
esperienze il presidente dell'
Ecoistituto del Piemonte Pa-
squale Cavaliere, il portavoce
della Lega delle Autonomie Lo-
cali Silvano Granchi, il presi-
dente del Centro Studi Nonvio-

lenza Rocco Pompeo, il sinda-
co di Messina Renato Accorin-
ti, l'assessore del Comune di
Milano Francesco Cappelli e il
sindaco di Livorno Filippo No-
garin: tutti concordi sul fatto
che non si possa nutrire il pia-
neta se non partendo dalla pro-
mozione della cultura della

nonviolenza e della pace e con
un obiettivo collettivo, quello
di costruire un
“coordinamento delle autono-
mie locali per la pace” che pos-
sa essere strumento di condivi-
sione e diffusione delle buone
pratiche politiche territoriali (e
che, nelle speranze di Filippo

Nogarin, possa trovare sede
proprio a Livorno).

Gli esempi virtuosi non man-
cano e se Cappelli cita il proget-
to milanese che per abbattere
lo spreco alimentare ed educa-
re i bambini a una alimentazio-
ne consapevole porta nelle
mense delle stesse scuole gli
anziani soli ed indigenti del co-
mune, il sindaco Filippo Noga-
rin prende ad esempio i gruppi
di acquisto solidale, le nuove
forme di “last minute market”
come l'Emporio Solidale e gli
orti urbani, tutte «esperienze
valide, nate dal basso, e che è
importante promuovere». No-
garin si è poi impegnato nel ga-
rantire il blocco, da parte dell'
amministrazione, del consu-
mo del suolo del nostro territo-
rio e delle risorse non più rin-
novabili: «E' necessario cam-
biare il modello di sviluppo del-
la nostra società - ha spiegato -
ed è per questo che ci impegne-
remo nella tutela dei colli livor-
nesi e nel sostegno ad un nuo-
vo sviluppo agricolo».

gemellaggi scolastici

Gli studenti
studiano
don Nesi
e frate Paoli

Aurigi: via il ponte di Santa Trinita
per togliere traffico a Porta a Mare
Nella seconda “passeggiata partecipativa” promossa dal Comune lamentele anche per sicurezza e decoro
ma viabilità e parcheggi restano al centro delle critiche. E c’è anche chi chiede di demolire l’ex Odeon

Il gruppo alla “passeggiata partecipativa” e, a destra, l’assessore Aurigi parla con un cittadino (Marzi Pentafoto)
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Un gemellaggio tra gli studenti
di due quarte liceo per conosce-
re e studiare due delle figure
più significative del '900 italia-
no, il frate lucchese Arturo Pao-
li, 101 anni, e il fiorentino- ma
livornese d'adozione - don Al-
fredo Nesi, che fu padre del vil-
laggio scolastico di Corea.

«La memoria di questi due
grandi uomini non deve per-
dersi- spiega il presidente della
Fondazione Nesi, Rocco Pom-
peo- e per i ragazzi possono es-
sere delle figure di riferimen-
to». Il progetto, che è in itinere
ed è finanziato dalla Fondazio-
ne della Banca del Monte di
Lucca, coinvolge una 4˚ del Li-
ceo Barsanti e Matteucci di Via-
reggio e una 4˚ del Niccolini
Palli di Livorno: «Non avevamo
mai sentito parlare di questi
due uomini- rivelano le studen-
tesse livornesi Eva Barbanti e
Vittoria Risaliti- e abbiamo sco-
perto due autentici eroi che si
sono impegnati per migliorare
la società e per gli altri».

Le classi si sono incontrate la
prima volta a Lucca, il 4 e il 5
marzo, e hanno approfondito
l'impegno di Paoli a sostegno
degli ebrei durante la persecu-
zione nazi-fascista presso la se-
de del Fondo Documentazione
Arturo Paoli: domani e il 31
marzo, invece, saranno i ragaz-
zi lucchesi a essere accolti a Li-
vorno, dove potranno conosce-
re meglio la storia del villaggio
scolastico di Corea e, più in ge-
nerale, quella della città (ad ac-
compagnarli in una gita turisti-
ca sarà la Coop Itinera, offertasi
gratuitamente). «I ragazzi han-
no bisogno di esempi da segui-
re e questi sono esempi eccel-
lenti» aggiungono la preside
Nedi Orlandini e le professores-
se Laura Cantini e Rosaria Bru-
no, che accompagneranno i ra-
gazzi anche a visitare Spello, Ri-
fredi e Barbiana, alcuni dei luo-
ghi più significativi per la vita
dei due grandi uomini.  (m.g.c.)

Nogarin promuove gli orti urbani
Al convegno sull’alimentazione il sindaco annuncia più tutela per le colline livornesi

L’entrata degli orti urbani di via Goito (Salvini)
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